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Indenne per un'ora la porta del Varese-cenerentola 

Inter da sbadigli: 
ha vinto 2-0 ma 

ha rischiato VII 
Prima che Mazzola raddoppiasse i l gol di Bonìnsegna, Burgnich ha 
salvato sulla linea un tiro di Morini che aveva superato Vieri 

INTER-VARESE — Bonìnsegna (visibile sullo sfondo tra il n. 4 Morini e Barluzzi) realizza il primo 
gol su una punizione « a due calci » in area. 

MILANO, 23 gennaio 
L'Inter è cosi: prendere o 

lasciare. Una domenica fa fa­
ville, l'altra si ferma, non 
sai se per riprender flato o 
per presunzione. Reduce dal-
l'aver rifilato quattro gol al 
Vicenza, si lascia irretire dal­
la Sampdoria dando vita ad 
un umoristico 4-4; e oggi, 
a una settimana di distanza 
dal maramaldeggiante 6-1 di 
Mantova, deve trepestare una 
ora buona per aver ragione 
del Varese. 

Il quale Varese non è che 
improvvisamente si trasformi 
in un temibile avversario: no, 
rimane sul modesto standard 
di quest'anno decisamente 
grigio e conferma i suoi li­
miti, che sono parecchi e gra­
vi. 

Nonostante ciò, questo Va­
rese zeppo di giovani tecni­
camente acerbi e di « vec­
chietti » in malinconico tra­
monto, per un pelo non strap­
pa l'1-l che avrebbe terremo­
tato la schedina del Toto­
calcio. A tre minuti dalla fi­
ne, infatti, quando l'Inter cer­
cava inutilmente il gol della 
sicurezza da affiancare a quel­
lo di Boninsegna, un tiro di 
Morini veniva salvato pro­
prio sulla linea bianca da Bur­
gnich. Nell'azione seguente, 
Mazzola azzeccava - l'unico 
guizzo della sua sconsolante 
partita e l'Inter terminava co­
sì con un 2-0 che servirà a 
sopire polemiche e a perpe­
tuare i soliti equivoci tecnico-
tattici. 

La partita è stata tra le più 
brutte e scipite che ci sia toc­
cato di vedere. In tutto il 
primo tempo non è accadu­
to assolutamente nulla: uno 
sbadiglio continuo in campo 
e sugli spalti. L'Inter pareva 
essere scesa sul prato di San 
Siro per pura formalità: ago­
nismo all'acqua di rose, at­
teggiamenti di sufficienza, rit­
mo da seduta d'allenamento. 
Il Varese, timidamente rin­
serrato attorno a Dellagio 
vanna, non chiedeva di me­
glio che difendere lo 0-0. Per­
sino ovvio. Gli unici perico­
li, il redivivo Barluzzi li cor­
reva su « lisci » e temerari 
passaggi indietro dei suoi ner­
vosi difensori, specie di Val-
massoi. Fosse stato un incon­
tro di boxe, probabilmente lo 
arbitro avrebbe spedito nel­
l'angolo i due contendenti per 
scarsa combattività. 

Nella ripresa l'Inter ha ten­
tato, se non altro, di impri­
mere più brio ad una mano­
vra che, nel primo tempo, a-
veva avuto qualche sprazzo 
vivace solo da parte di Pel-
lizzaro. I risultati non tarda­
vano, ma Boninsegna per due 
volte faceva clamorosamente 
cilecca .su allettanti palle-gol, 
rifacendosi però al 15' in una 
punizione «a due calci» in 
area che era costata l'infor­
tunio a Oliali. 

Subentrato Ghio e arretra­
to Mazzola a sostegno, c'era 
da aspettarsi un'Inter più de­
cente sul piano dell'imposta­
zione, anche perchè, tentando 
(senza molta convinzione) di 
acciuffare il pari, il Varese 
scopriva larghe fette di cam­
po a beneficio del contropie­
de nerazzurro. Un'Inter appe­
na passabile non avrebbe man­
cato di cogliere l'occasione al 
volo per incamerare defini­
tivamente i due punti e To­
gliere ogni velleità agli ospi­
ti. Ma l'Inter, oggi, era una 
squadra amorfa e bislacca, 
che si trascinava ai piedi trop­
pa zavorra (specie Bedin e 
Bellini, il primo confusiona­
rio all'eccesso, il secondo im­
pegnato in una specie di pa­

rodia del gioco del calcio) 
e che aveva solo Corso, in 
pratica, all'altezza della sua 
fama. 

Al 22' Cade toglieva una 
delle due « punte » (Braida) 
mandando in campo Borghi 
a... difendere l'I-O, secondo un 
nuovo concetto tattico che 
vorremmo qualcuno ci spie­
gasse. Comunque, malgrado 
ciò, il Varese (sostenuto pas­

sabilmente sul piano tecnico 
dal solo Dolso) rischiava, co­
me detto, di raggiungere il 
pari. La divisione dei punti, 
certo, sarebbe stata un pre­
mio esagerato per gli ospi­
ti, ma avrebbe rappresentato 
un'esemplare punizione per 
quest'Inter molle, deconcen­
trata e vanitosa. 

Rodolfo Pagninì 

IL VOTO DELLA PARTITA 
TECNICA 4; AGONISMO 4; CORRETTEZZA 5 
MARCATORI: Boninsegna al 15* e Mazzola al 43' della 

ripresa. 
INTER: Vieri 6; Oriali 6-:- (Ghio 5, dal 16' s.t.), Pacchet­

ti 6—; Bedin 4. Giubcrtom* 5, Burgnich 64-; Pellizzaro 6, 
Berlini 4, Boniaspgna 6—, Mazzola 4, Corso 6+ . (N. 12: 
Bordon). 

VARESE: Barluzzi 6+; Valmassoi 5, Rimbano 5; Morini 6, 
Dellagiovanna 6, Dolci 5; Tamborini 5, Trapattoni 5, Umi­
le 5, Dolso 6+ , Braida 5 (Borghi s.v. dal 22' s.t.). (N. 12: 
Nardin). 

ARBITRO: Stanzoni, di Pavia, 6. Direzione buona, facili­
tata dal « tran-tran » della partita. 
NOTE: Giornata allietata da un bel solicello, spettatori 

37 mila, di cui 23.304 paganti (13.092 abbonati) per un 
incasso di L. 47.033500. Colpito in « gioco pericoloso » da 
Braida al 13' del s.t., Oriali è stato costretto ad abban­
donare: la diagnosi parla di forte contusione con ematoma 
alla caviglia destra. Angoli: 5 a 3 per l'Inter. Antidoping 
per Vieri, Pellizzaro, Boninsegna, Valmassoi, Tamborini 
e Umile. 

I GOAL: Tutti e due nella ripresa. Al 13' corner di Corso 
che Facchetti di testa corregge verso destra. Qui c'è Oriali 
che s'appresta a calciare al volo, ma su di lui s'abbatte 
Braida commettendo gioco pericoloso che Branzoni tra­
sforma in una a punizione a due». Un paio di minuti 
d'interruzione per le cure ad Oriali (costretto poi a rien­
trare negli spogliatoi), sinché Corso tocca corto a Bonin­
segna: la stangata del contravanti a buca» la nutritissima 
barriera (tutto il Varese era in area) e rende vano il ten­
tativo di parata di Barluzzi. Raddoppio al 43': discesa di 
Ghio che stringe verso la porta e, di tacco, serve indietro 
Mazzola: bellissimo tiro al volo di Sandro e la palla s'in­
fila, imparabile, all'incrocio dei pali. 

GLI ERRORI-GOL DI BONINSEGNA: Anche questi (ben 
tre) nella ripresa. All'È' azione Corso-Bedin e palla d'oro 
che il centravanti alza in semirovesciata a pochi metri 
dalla porta. Al 10' Oriali serve di testa Boninsegna che 
dovrebbe tirare con l'aborrito piede destro e allora tenta 
una goffissima entrata di sinistro: ne esce, a non più di 5 
metri da Barluzzi, un tiro-mostriciattolo che va oltre !a 
traversa. Dopo 1*1-0, al 32', Boninsegna duetta con Bedin 
e si ritrova solo e ben lanciato verso Barluzzi: il portiere 
gli esce incontro e il «goleador?) gli spara addosso. -

IL SALVATAGGIO DI BURGNICH: Dopo che (33') un 
tiro a lato di Tamborini aveva fatto tremare l'Inter, Dol­
so serve su punizione Umile e sul « cross » del centravanti 
Vieri schiaffeggia la palla mandandola sui piedi di Morini. 
Il «custode» di Mazzola tira nella porta vuota ma Bur­
gnich rinviene a tempo salvando «in extremis». 

DA RICORDARE: Quasi niente. 
DA DIMENTICARE: La partita. 

E' finita 0-0 una partita per gran parte noiosa 

Clerici troppo solo nella ragnatela 
degli uomini 
di Heriberto 

Nemmeno l'ingresso in campo dell'esordiente De­
solati è riuscito a dare incisività all'attacco dei 
viola - Due le occasioni da rete per la Fiorentina 

DALLA REDAZIONE 
, FIRENZE, 23 gennaio 

Con un gioco a « ragnatela », 
come lo ha definito alla fi­
ne della partita Lìedholm. la 
Sampdoria è riuscita a lascia­
re il Campo di Marte imbat­
tuta ed ha conquistato il quin­
to risultato utile. Un modulo 
di gioco quello preferito da­
gli uomini di H.H. (con la re­
gìa del vecchio ma sempre 
abilissimo Suarez) che è basa­
to sulla riduzione degli spa­
zi per gli avversari; un gioco 
per niente spettacolare, anzi 
piuttosto antipatico soprattut­
to per coloro che vanno allo 
stadio pagando moneta sonan­
te con la speranza di trascor­
rere un paio d'ore diverten­
dosi e che invece tornano a 
casa piuttosto arrabbiati. Se 
poi a tutto questo si aggiun­
ge la prestazione dell'arbitro, 
il signor Gialluisi di Barlet­
ta, che dopo un primo errore 
ne ha commessi una caterva, 
meglio si spiegano le grida e 
le urla del pubblico nei con­
fronti dell'uomo in giacchet­
ta nera. Inoltre non va dimen­
ticato che i padroni di casa 
sono stati costretti a presen­
tarsi in campo privi di tre 
pedine importanti come Mer­
lo, Chiarugi e Ferrante. 

I viola dopo aver giocato 
un primo tempo con una sola 
punta, Clerici, (ben control­
lato dal ^mastino» Ncgriso-
lo), nella ripresa, per un in­
cidente al terzino Longoni, 
hanno fatto esordire un giova­
notto (Claudio Desolati nato 
nel Belgio da una famiglia nu­
merosa — 10 figli — acqui­
stato a novembre dal Ge­
noa) che domani festeggerà 
17 anni, ma la musica non è 
per niente cambiata: la com­
pagine toscana ha proseguito 
ad attaccare senza idee l'area 
di rigore della Sampdoria riu­
scendo a creare solo un paio 
d'occasioni da rete: la prima 
Vhc mancata D'Alessi a porta 
vuota sparando alle stelle da 
7-8 metri; la seconda Clerici 
che ha mandato il pallone sul­
l'esterno della rete. 

Ed abbiamo di proposito 
detto che la Fiorentina ha at­
taccato l'area di rigore della 
Samp poiché i gigliati oltre 
la fatidica linea dei sedici me­
tri ci sono arrivati di rado: 
Lippi, Negrisolo, Santin e Sa­
batini sono elementi in pos­
sesso di una grinta indiscuti­
bile e per i mezzi-sangue del­
la Fiorentina non c'è stato 
niente da fare. L'unico che ab­
bia lottato, senza molto co­
strutto però, è 3tato Clerici 
ma, come abbiamo già accen­
nato, per i primi 45' è rima­
sto solo a lottare contro i di­
fensori blucerchiati (oggi in te­
nuta bianca) mentre netta ri­
presa, nonostante la presen­
za di Desolati, ha avuto solo 
un'occasione per segnare; oc­
casione che ha sbagliato poi­
ché costretto a calciare di de­
stro e non di sinistro, il suo 
piede più preciso. 

Le ragioni per cui l'incon­
tro si è concluso a reti invio­
late le abbiamo già dette, co­
me abbiamo anche spiegato 
il mancato spettacolo. Resta 
da chiarire il motivo per cui 
il tecnico dei viola abbia af­
frontato la compagine di He­
riberto Herrera, di cui cono­
sceva tutti i pregi e i difet­
ti, con una sola punta mentre 
invece sarebbe stato opportu­
no attaccare con un maggior 
numero di elementi in posses­
so del tiro risolutore. Ed è ap­
punto per questo che a no­
stro avviso Lìedholm avreb-

Invernhù costretto ai artmettere, 

Primo tempo confusionario 
Cade: pi rfroppo non abbiamo chi sappia concludere il lavoro dei centrocampisti 

MILANO, 23 gsnnaìo 
Dopo aver illuso a Mantova, 

l'Inter è tornata sullo stan­
dard risaputo e per niente 
confortante. Il risultato con­
seguito è utile, ma fa sor­
gere qualche perplessità, an­
che se Invernizzi si è affret­
tato a dire che è andato tut­
to per U meglio. 

Più equo senza dubbio il 
giudizio di Cade, allenatore 
varesino, che ha rilevato co­
me in fondo i biancorossi si 
fossero guadagnati tutti i di­
ritti di portare a casa un 
clamoroso pari, prima difen­
dendo lo 0-0, quindi fallendo 
la rete del pareggio. 

Per la verità il trainer ne-

Hai fatto 5? HAI VINTO!!! 
Con queste arasaztonale sistema (di 3S cotonile) basta ineorlnare 
5 risaluti prr avrrr vincita sfarà (garantita al IMS). Incredi­
bile ma vero! Rkhienetele «abito e la prossima schedina vin­
cente sarà la vostra. Riceverete il sistema inviando L. 3.0M a: 

P. GRAZZINI . Via Olirono, 5/a - 50143 FIRENZE 
(prontuario di È00 shtemi, in omaggio ai richiedenti) 

razzurro ha ammesso un pri­
mo tempo « confusionario », 
ma effettivamente è un po' 
poco per definire il gioco di 
una squadra che non ha fat­
to nulla sul piano della lo­
gica come su quello della vo­
lontà. 

* Comunque — ha commen­
tato poi Invernizzi — abbia­
mo raggiunto l'obiettivo dei 
21 punti. Purtroppo a com­
plicare il nostro compito è 
tenuto t'incidente di Orioli, 
che ha rimediato una con­
tusione alla caviglia destra e 
che potrebbe disertare il pros­
simo impegno di campionato». 

Anche per Mazzola l'Inter 
è sempre in corsa: e Abbia­
mo sprecato nel girone di an­
data un paio di punti, senza 
comunque pregiudicare nulla. 
Quest'anno del resto credo 
che il campionato si vinca con 
un paio di punti in meno ri­
spetto all'anno scorso». 

Un miglioramento ha senza 
dubbio lasciato intravedere 
il Varese. * Purtroppo — ha 
rilevato Cade — non c'è chi 
sappia concludere il lavoro 

dei centrocampisti. Nella ri­
presa ho fatto entrare Bor­
ghi, per permettere a Dolso 
di giocare in una posizione 
più avanzata. E Dolso, anche 
se non è una punta, è pur 
sempre un uomo di classe». 

Un giudizio tecnico anche 
del presidente Guido Borghi-
mll gioco della squadra, do­
po che Cade ha sostituito 
Brighenti, non è cambiato. 
Mancano purtroppo le punte. 
E mancano anche la fortuna 
e un sentito appoggio del pub­
blico varesino». -

Subito, alla conclusione del­
la partita, breve scambio di 
battute tra Borghi stesso e ti 
vicepresidente dell'Inter Pri­
sco sull'episodio del calcio a 
due che ha permesso all'Inter 
di andare in vantaggio. Pri­
sco reclamava un rigore, Bor­
ghi invece una punizione in 
favore del Varese. Sono stati 
tirati in ballo anche Orlali e 
l'intenzionalità del fallo di 
Braida. Tutto comunque sopi­
to nel giro di pochi minuti. 

Oraste PivtrtU 

be dovuto schierare Desolati 
fin dal fischio di inizio. Po­
tendo contare su un giocato­
re di ruolo sicuramente la 
manovra ne avrebbe guada­
gnato. -

Per concludere, dopo aver 
ripetuto che gli spettatori 
hanno lasciato il Comunale in­
freddoliti e delusi, che Maz­
zola avrebbe giocato per tre 
quarti di partita sotto choc 
per amnesia dovuta ad un 
colpo ricevuto in uno scon­
tro con Casone, si deve ag­
giungere che la Fiorentina ha 
perso una buona occasione 
per presentarsi a Napoli in 
una posizione migliore in 
classifica visto che il centra­
vanti Clerici, dopo l'ammoni­
zione di oggi, dovrebbe aver 
toccato il limite per la squa­
lifica. 

Loris Ciullini 
FIORENTINA-SAMPDORIA — Battara in uscita su un insidiose tentativo di Citrici. Anche in questa 
occasione avrà fa meglio II portiere blucerchiato. 

Verona-Roma 1-1: entrambe soddisfatte 

Due svarioni delle difese 
punto culminante deipari 

• IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 5 ' , ' , 
AGONISMO 7 
CORRETTEZZA 6 
MARCATORI: Liguori (R) 
- all*8* e Orari (V) al 12' 

del primo tempo. 
VERONA: Colombo 7; Nan­

ni 7, Sirena 6+; Mascet-
ti 7, Satisfalli 7, Masca-
laito 6—; Orari 6 (En­
zo 6, dal 20* del secon­
do tempo), Bergamaschi 
6, Rei! 6, Maioli 8, Ma­
riani 6; n. 12: Giacomi. 

ROMA: Ginulfi 7; Liguori 
7, PetreUi 6; Salvori 7, 
Bet 7, Santarini 6; Cap­
pellini 5 (Scaratti 6, dal 
20* del secondo tempo), 
Del Sol 6—, Zigoni 6, 
Cordova 6, Franzon 7; 
n. 12: De Min. 

ARBITRO: Porcelli di Lo­
di 5. Direzione incerta, 
senza personalità. 
NOTE — Pomeriggio tie­

pido. Terreno in buone 
condizioni. Spettatori 18 
mila circa, di cui 11.968 
paganti, per un incasso di 
20.548.600 lire. Calci d'an­
golo 6-4 per la Roma. Sor­
teggio antidoping negativo. 
Ammonito Del Sol nella ri­
presa per proteste. Al 28' 
del secondo tempo Nanni, 
dopo un scontro violento 
con Liguori, era portato 
fuori dal campo a brac­
cia, per una forte contu­
sione rimediata alla testa. 
Rientrava al suo posto do­
po sette minuti. 

I GOL — Entrambi nel 
primo tempo. All'8', su bel 
servizio da centrocampo di 
Zigoni, Liguori fugge sulla 
sinistra, palla al piede: al 
limite dell'area lo affron­
ta troppo rispettosamente 
il libero veronese Masca-
Iaito; Liguori ha buon gio­
co nel rimpallo, entra in 
area e tira rasoterra in 
diagonale, con Colombo in 
uscita. Palla nel sacco. 

Pareggio del Verona do­
po appena 4 minuti, al 12'. 
Calcio d'angolo da sini­
stra battuto da Maioli. 
Palla tesa ad effetto in 
area; Ginulfi sta a guar­
dare, diabolico colpo di 
testa di Orari che antici­
pa Liguori e manda la sfe­
ra a rotolare nell'angolino 
basso, alla sinistra di Gi­
nulfi coperto da Santari­
ni. 

LE AZIONI DA GOL — 
Nella ripresa, al 1', cen­
tro di Maioli da destra, 
Bet controlla male la sfe­
ra e nel tentativo di ser­
vire all'indietro il proprio 
portiere provoca quasi una 
autorete. 

13':. contropiede giallo-
rosso condotto da Cordo­
va sulla fascia destra del 
campo; cross, bella fin­
ta di Cappellini per Li­
guori solo in area, gran 
tiro di sinistro che Co­
lombo in uscita riesce a 
deviare in angolo. 

Al 28* l'arbitro nega un 
rigore al Verona su un 
plateale fallo di ostruzio­
nismo in area, di Liguori 
ai danni di Nanni (che 
sarà costretto ad abban­
donare il terreno di gio­
co per sette minuti), 34*: 
contropiede di Reif, cross 
teso, incornata di Enzo, 
Ginulfi con un bel salto 
devia sulla traversa. Tre-
minuti dopo è bravo Co­
lombo ad uscire a valan­
ga su Zigoni. 

L'arbitro non ha visto un fallo da netto rigore subito da un attaccante veronese 

SERVIZIO 
VERONA, 23 gennaio 

Fortunosamente la Roma 
ha portato via oggi dal Bente-
godi il punto che voleva ed 
ha cercato. Per conquistare il 
prezioso pareggio che le per­
mette di navigare nei quartie­
ri alti della classifica, la Ro­
ma ha saputo vestirsi, specie 
nella ripresa, dei panni del­
l'umiltà; ha sciorinato nella 
seconda parte dell'incontro 
classe ma soprattutto mestie­
re in alcuni suoi uomini di 
maggior spicco (Bet, Santari­
ni, Del Sol, Cordova e Salvo-
ri) e ha trovato anche, biso­
gna subito precisarlo, un ar­
bitro cieco, al 28' della ripre­
sa, su un fallo di rigore di 

»5»».-ii,i. 

Liguori ai danni di Nanni, ed 
una traversa provvidenziale a 
dire di no ad una perentoria 
incornata di Enzo. 

Detto questo, sono com­
prensibili le recriminazioni 
nel clan gialloblù per un in­
contro che li ha visti per 
un'ora almeno costantemente 
all'attacco. Due errori, delle 
rispettive difese, hanno bloc­
cato il risultato sul pareggio. 

Passata per prima in van­
taggio, la Roma ha cercato su­
bito con autorità il raddoppio 
della sicurezza. Ma quando 
il diabolico, ma non irresisti­
bile, colpo di testa di Orari, 
ha riportato l'incontro in pa­
rità, la Roma ha saputo, bi­
sogna dargliene atto, far di 
necessità virtù, ed attendere 

VERONA-ROMA — Il gol veronese, segnato ©Ti testa da Orari che, con 
wn eccezionale stacco, sì i alzato fra Santarini • Ligvori, sorpren-

Ghwifi. 

Anzalone: A noi 
va bene così— 

DAL CORRISPONDENTE 
VERONA, 23 gennaio 

«A noi ci va bene cosi — 
dice Anzalone, presidente del­
la Roma —, un pareggio, un 
punto fuori casa, non è da 
disprezzare. Certo poteva an­
che essere una partita mìglio-
re, giocata meglio, ma la Ro­
ma ha due volti- il doti Jec-
kill e mister Hyde. In casa fa 
faville, in trasferta gioca al 
di sotto delle sue possibilità, 
ma comunque io oggi sono 
soddisfatto. Poi mi fa piacere 
che il goal, se è goal e non 
autogoal, l'abbia segnato il 
mio ragazzino Orazi perchè, 
lo sapete, l'ho cresciuto io 
nella Roma, gli altri diceva­
no che era troppo piccolo e 
lui ci segna i goal, magari di 
testa ». 

Helenio Herrera, cosa inso­
lita per lui, questa volta par­
la: <r Anch'io sono soddisfatto, 
tanto più che con il Verona, 
per la Roma, era sempre an­

data male. Cosa volete, c'era 
un nostro goal, il pareggio del 
Verona è venuto troppo pre­
sto; avesse tardato di dieci o 
quindici minuti si sarebbero 
demoralizzati. E' meglio chia­
rire subito che non è stato 
un goal del Verona, ma un au­
togoal della Roma e l'autore 
è stato Del Sol, U Verona non 
ha segnato. La Roma ha gio­
cato bene, ha giocato per vin­
cere ma anche il pareggio va 
bene». 

Qualcosa non va signor Her­
rera nella squadra? 

e Non ho sentito, devo an­
dare ». • -

E se ne va lasciando Del 
Sol che conferma la sua tesi-
cioè niente goal ma autogoal 
purtroppo, suo, di Del Sol 
Dieci metri più in là, Orazi, 
da parte sua, ribatte che inve­
ce il pallone nella porta détta 
Roma ce l'ha messo lui. • 

g. b. 

gli sviluppi della partita per 
colpire in contropiede. 

Nel primo tempo la difesa 
capitolina, davvero superba 
nei e gemelli» Bet e Santa­
rini, non ha corso grandi pe­
ricoli. L'evanescente Mariani, 
cresciuto peraltro nella ripre­
sa, e il confusionario Reif, 
sperdute anime all'attacco, ri­
sultavano facilmente control-
labili. 

Neppure la Roma, comun­
que, sembrava irresistibile in 
prima linea. Il caparbio Zigo­
ni ha trovato in Batistoni un 
avversario deciso ed attento 
che gli ha concesso pochi spa­
zi per manovrare e, Cappelli­
ni, sfuocato, non ha impensie­
rito Nanni, implacabile sul­
l'anticipo. 

Il gioco ha così borbottato 
nel primo tempo a centro 
campo, dove i veronesi Ma-
scetti. Bergamaschi, il falso 
centravanti Grazi, immanca­
bilmente sulla linea dei me­
diani, e l'ottimo Maioli, (mi­
glior uomo in campo) detta­
vano una leggera supremazia 
territoriale. 

Nella Roma, Cordova ha do­
vuto soprattutto badare a non 
perdere di vista i'cex» Sire­
na dalla spiccata vocazione 
offensiva; Del Sol, un tantino 
spento, ha dovuto ricorrere 
al mestiere per tamponare la 
lucida regia di Maioli e, Sal­
vori, ha avuto il suo da fare 
per imbrigliare il dinamico 
ed intraprendente Mascetti. 
- Franzot, invece, ha avuto la 

meglio su Bergamaschi volen­
teroso ma arruffone, e Liguo­
ri ha imposto il suo dinami­
smo su Orari impiegato da 
Pozzan in una posizione trop­
po arretrata. 

n gol di Liguori non è ve­
nuto a caso, è stato il frut­
to, oltre che di una dabbenag­
gine di Mascalaito, di uno 
squilibrio tattico registrato in 
campo veronese nella prima 
parte della partita. 

Al gol incassato a tradimen­
to il Verona ha risposto su­
bito con orgoglio agguantan­
do il pari in maniera altret­
tanto fortunosa. Ma poi i 
gialloblù hanno dimostrato di 
meritare il punto e la vitto­
ria, nella ripresa condotta ad 
un ritmo vertiginoso. 

Vistasi alle strette la Roma 
ha richiamato i centrocampi­
sti a ridosso della difesa mo­
strando i denti. - E quando 
Pozzan ha deciso, al 20' della 
ripresa, di far uscire il rin­
tronato Orari per far posto a 
e Bisonte a Enzo, Herrera ha 
saputo subito adeguarsi alla 
tattica del collega facendo en­
trare un difensore, Scaratti, 
al posto di Cappellini. 

Al termine, sentiti gli altri 
risultati della giornata, i due 
allenatori non hanno avuto 
difficoltà a sottolineare l'im­
portanza del loro pareggio. Al 
Verona serve per sperare an­
cora e alla Roma per confer­
mare il suo felice momento. 

Marco Pucci 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 6 
AGONISMO 6 
CORRETTEZZA 5,5 
FIORENTINA: Superchl 

7; Galdlolo 6, Longoni 
6 (Desolati al 1' del s. 
t., 6); Scala 7, Brlzi 8, 
Orlandini 7; Esposito 6, 
D'Alessi 5,5, Clerici C, 
De Sisti 6,5, Mazzo­
la 6 (n. 12: Sulfaro). 

SAMPDORIA: Battara 7; 
Santin 6,5, Sabatini 6; 
Boni 7, Negrisolo 6,5, 
Lippi 6; Casone 7, Lo-
detti 6, Cristin 5,5, Sua­
rez 7, Salvi 5,5 (n. 12 
Pellizzaro, n. 13 Repet­
to). 

ARBITRO: Gialluisi di 
Barletta, 5; ha lasciato 
correre il gioco falloso 
e in più di una occasio­
ne è mancato nella va­
lutazione dei falli. 
NOTE: Cielo sereno, 

temperatura invernale, 
forte vento di tramonta­
na. Spettatori 35 mila cir­
ca (paganti 16.460, abbo­
nati 17 mila) per un in­
casso di 30 milioni 360 
mila 800 lire; calci d'an­
golo 12-2 per la Fioren­
tina; esame antidoping 
per Lippi, Lodetti, Sua­
rez; Galdiolo, De Sisti, 
Mazzola. Si è registrato 
l'esordio nella massima 
serie di Claudio Desolati. 
nato a Genk (Belgio) il 
24 gennaio 1955. Longo­
ni ha riportato una con­
tusione alla coscia sini­
stra. 

LE OCCASIONI — Pri­
mo tempo: 32\ azione e-
laborata della Sampdoria 
con pallone da Suarez a 
Santin che in piena cor­
sa spara in diagonale dal 
basso in alto. Superchi in­
tuisce di pugno e devia 
sopra la traversa. 43': 
fallo di Negrisolo su Maz­
zola, punizione per la 
Fiorentina dal limite, pal­
lone da De Sisti a Ales-
sl che batte di forza a 
rete: Battara si distende 
e devia sopra la traversa. 

Secondo tempo: 33', mi­
schia in area genovese. 
Mazzola centra e De Si­
sti di testa gira verso Cle­
rici che, spalle alla por­
ta, rovescia: il pallone in­
coccia nella traversa e 
Lippi libera. 34': i vio­
la insistono alla ricerca 
del gol della vittoria. E-
sposito serve l'accorren­
te Orlandini che da 30 
metri lascia partire un 
gran tiro e Battara ri­
batte alla meglio. Il pal­
lone finisce sui piedi di 
D'Alessi che solo a porta 
vuota spara alle stel­
le. 36': Lodetti imposta la 
azione ma Salvi solo in 
area perde tempo e si 
fa anticipare da Superchi 
in uscita. 38': il pubbli­
co viola scatta in piedi 
gridando al gol: Mazzola 
con un passaggio smar­
cante libera Clerici, il cen­
travanti entra in area, 
regge la carica di Nigri-
solo e spara dal basso in 
alto di destro: Battara si 
tuffa e il pallone si smor­
za sull'esterno 

HANNO DETTO SU­
BITO DOPO — Heriber­
to Herrera: «H risulta­
to è giusto. Potevamo an­
che vincere. A me però 
interessa mantenere la 
squadra su questo livel­
lo». 

Lìedholm: «Non si de­
ve parlare di battuta di 
arresto. A noi mancavano 
Merlo, Chiarugi e Fer­
rante e la Sampdoria, 
squadra in ottime condi­
zioni. è molto pericolosa 
poiché è abilissima nel 
gioco a ragnatela a cen­
trocampo». 

TOTO 
Cagliar i-Mantova 

Catanzaro-Milan 

rriorenttna-SenipQOTia 

Intar-Vi 

L.R. Vtconia leianlm 

Napoff-Atalanta 

T M ino lolufiia 

verona-Rema 

Mente premi L. 1 miliario e 
1M.4J7.0o0. 

seo o^ooaBoosesosQioooQioeoiceieoQioQeeeeeeeiQo 

105 ASTEMI • L 3J 
• ' 6 TRIPLE e 7 DOPPIE colonne 89 • 12 TRIPLE colonne 133 
• 11 TRIPLE col. 72 • 12 TRIPLE col. 256 • 13 TRIPLE col. 540 
• 13 TRIPLE colonne 160 e altri 99 insuperabili sistemi. 

^^^1^'J^L —***. V # I « * * • » « » • 13 e «natene 12 al Tote-
« £ • _ * • • • * • «•* • • • * * • * • • Rfcsemrte i 1*5 sfatemi tateramtine 
arPeppall. pronti per ffl gioco, soriane* L. 3JM a: 

SUPERTECNICA . Catella Postale 28/n - 50100 PISTOIA 

http://1M.4J7.0o0

